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Il mercato 
dei voti 

in Italia 
L'inchiesta sulla compravendita elettorale a Napoli 
«Non si tollererà ulteriormente che ci si accusi falsamente» 
La Digos precisa: «Nessun sopruso nello studio di Di Donato» 
Altri due avvisi di garanzia per i de Santino e Cardano 
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I magistrati: «Andremo avanti» 
D procuratore capo Morello respinge ogni accusa 
Hanno dribblato cronisti e curiosi che affollavano i 
corridoi della procura Ma hanno dribblato soprat­
tutto gli ostacoli posti dinanzi all'inchiesta sul voto 
di scambio Andranno avanti senza farsi intimidire 
questo l'impegno sottoscritto dal procuratore capo 
Michele Morello «Non si tollererà ultenolmente che 
ci si accusi falsarne nte» E spunta la descrizione del-
1 archivio elettorale del ministro De Lorenzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

! • NAPOLI Ma che cosa cer 
cacano i magistrati nelle segre­
terie particolari del ministro 
della Sanità Francesco De Lo­
renzo del vice segretario na 
/Mortale del Psi Giulio Di Dona­
to e del parlamentare De Al 
(redo Vito' Sembra innanzi tut 
to gli archili < omputerizzati in 
e ui sono riportati i non i dei ri 
spettivi potenziali .'lettori 
Quello del ministri della Sani 
tà un sofisticatissimo esterna 
telematico fornito dalla società 
le Soli un azienda del gruppo 
In hns.el conterrebbe cialda 
ti di oltre venticinquemla per­
sone Si tratta della stessa im 
presa che nei mesi scorsi ha 
avuto in appalto il programma 
di gestione dei 'lettor! ottici' 
per il controllo automatico del 
le fustelle dei medicinali un 
affare di oltre cinquanta miliar 
di di lire 

Forse i giudici napoletani 
sono convinti che dii quei 
floppv disk potrebbero uscire 
elementi utili per 1 inch està sul 
voto di scambio che va avanti 

Ieri hanno inviato due avvisi di 
garanzia ai democ-istiani Ciro 
Santino assessore alla Nettez 
/a urbana de' comune di Na­
poli (che si è immediatamente 
dimesso dall incarico) e a Ni­
cola Cardano ex sindaco di 
Portici ed attualmente consi­
gliere regionale Entrambi sa-
rebbe'o coinvolti nella vicenda 
che nguarda I on Alfredo Vito 

Sulla denuncia fatta dal vice 
segratano del Psi Giulio Di Do­
nato che ha affermato d' aver 
subito un vero e proprio blitz 
nella sua segreteria il procura­
tore Morello ha ribadito che 
dai collaboratori del parla 
mentare «e stata ottenuta la 
massima disponibilità al se­
questro' E anche dalla Digos 
sono arrivate le precisazioni 
«Quando siamo entrati nello 
studio del on Di Donato ha 
riferito un funzionano che ha 
preferito non dire il suo nome 
- la sua segretaria era assente 
è arrivata qualche minuto do 
pò» L esponente socialista in 
vece ha affermato che alla sua 

collaboratrice la dottoresa Ce­
cilia Sorrentino è stato impe 
dito di comunicare con lui 
perchè gli agenti avrebbero 
staccato le spine del telefono 
•Sappiamo fare bene il nostro 
lavoro non avremmo mai 
commesso una sciocchezza 
del genere • ha continuato il 
funzionano della Digos ab­
biamo consegnato una copia 
dell ordinanza di sequestro ad 
un impiegato che in nostra 
presenza 1 ha trasmessa via 
fa*, ali onorevole Di Donato 
nel suo ufficio romano' Come 
si vede ci sono due ricostru­
zioni difformi Chi ha ragione7 

Il compito di fare chiarezza 
spetta ora al Csm che ha aper 
toun inchiesta sull operato dei 
sostituti Francesco Venduto e 
Vincenzo Piscitelli 

Negli ulfici della procura 
della Repubblica presso la Pre 
tura circondariale di Napoli al 
secondo piano nell ex caser­
ma militare di via Fona e è sta­
to il viavai di decine di testimo­
ni Alcuni erano disoccupali 
iscritti alla cooperativa di par-
cheggiaton Metropoli' il cui 
presidente Giorgio Ascione 
nel giugno scorso fu tirato in 
ballo da tre disoccupati Pa­
squale Bracale Giuseppe 
Esposito e Giuseppe Cordone 
i quali denunciarono in Que­
stura che dietro promessa del 
posto di lavoro I uomo propo­
se a loro (e ad altri 194 aspi 
ranti parcheggiaton) di procu­
rare voti ad Alfredo Vito della 
De 

Ma erano tutti disoccupati 

quelli che sono entrati nello 
studio dei giudici della procura 
della Repùbblica' 1 giudici po­
trebbero aver puntato la loro 
attenzione anche sulla cosid­
detta "farmatru(fa> (milioni di 
ricette mai controllate e messe 
in pagamento) e lo scandalo 
dei lettori ottici i sofisticati 
strumenti (entrati in funzione 
con un contestatisimo ntardo) 

per controllare le ricette medi 
che ed evitare frodi nelle pio-
cedure di rimborso Un imbro­
glio miliardano in danno della 
Regione Campania, smasche­
rato nei mesi scorsi dai carabi­
nieri Da questa indagine po­
trebbe essere venuto fuori 
qualche elemento interessante 
riguardante I inchiesta sul voto 
di scambio MendiltoePiscitel 

li hanno interrogato Gemmi 
Speranza e Bruno Frizzato la 
prima della segreteria di Alfre­
do Vito il secondo collabora 
tore di De Lorenzo 

Sul sofisticato programma 
contenente I archivio elettora­
le del parlamentare liberale il 
capogruppo dei verdi al consi­
glio comunale di Napoli Ama­
to Lamberti ha presentato 

Interrogazioni, denunce, attacchi per fermare le inchieste 

Tanti bastoni fra le ruote 
della procura napoletana 
Sono sei i procedimenti aperti nella circoscrizione 
Napoh-Caserta perii «voto di scambio» Il primo nei 
confronti dell ex sindaco di Napoli, Carlo D'Amato 
(Psi) gli altri coinvolgono t socialisti lossa e Di Do­
nato, i de Santonastaso e Vito, il ministro De Loren­
zo (Pli) Si indaga anche sulla gestione di grossi enti 
pubblici e una parte del mondo politico «Il Mattino» 
attacca la magistratura che indaga sui politici 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI Hanno creato 
delle cooperative solo per te 
elezioni "Assunzioni cliente­
lar! in cambio eli un voto So 
no i titoli rispettivamente di 
un giornale partenope i I 'Ro­
ma e di un manifesto del Mo 
vimento dei disoccupati Risai 
gono al giugno scorso quan 
do anche a Napoli scoppia­
no U inchieste sulla gestione 
della citta e della circoscnzio 
ne Ad apnrt il fuoco di fila 
contro i politici è stata la prò 
cura cucondanale I sostituti 
procuratori applicano una leg 

gè dello Stato approvila dal 
Parlamento ne1 lon'ano 1957 
con la quale si punisce chiun 
que eserciti coercizione nel 
chiedere voti Questa prima in­
chiesta ha avuto risvolti clamo­
rosi Ad essere accusato per 
primo ma non finirà so'to pro­
cesso per il voto contrario del 
la giunta delle autonzzazioni a 
procedere fu 1 ex sindaco so 
cialista di Napoli Carlo D Ama­
to Poi seguirono altre inchie 
ste che riguardavano non solo 
i1 cosidetto -voto di scambio 
ma anche pericolose contigui 

tàcon la malavita 
Felice lossa socialista - nei 

suoi confronti comunque 
non è stato aperto alcun prò 
cedimento penale - fu sentito 
per sospetti rapporti con un 
esponente della camorra ma 
potè dimostrare che la perso 
na a cui si riferivano gli inqui­
renti era un suo collaboratore 
anche se omonimo del malavi 
toso Non ci furono seguiti Do 
pò di lui fu la volta del de ca­
sertano Santonastaso accusa 
to di aver offerta il proprio inte 
ressamento in cambio di ap 
poggi durante la campagna 
t lettorale Infine 1 inchiesta 
che vede come protagonisti Di 
Donato Vito Di 1 orenzo 

Alle prime notizie sulle in 
chieste (la Campania e slata 
I unica regione del paese in cui 
i partiti della maggioranza go­
vernativa sono rimasti stabili o 
addirittura hanno registrato 
incrementi percentuali) gli at 
tacchi dei politici si rivolsero 
contro la stampa e furono 
avanzate richieste di risarci­
mento dei danni per miliardi 1 

denuncianti hanno avuto pe­
rò I accortezza di sporgere de 
nuncia ai giudici civili per evi 
tare che in un procedimento 
penale i giornalisti possano 
produrre la documentazione 
necessaria per dimostrare la 
verdidicita di quanto riferito 
nei loro articoli 

A dare il via ali attacco ai 
giudici e stata I 11 ottobre 
scorso una interrogazione 
presentata da vari esponenti 
politici (pochissimi i napoleta 
ni e gli altri tutu appartenenti 
alla maggioranza governati 
va) nella quale si chiedeva al 
ministro Martelli di chiarire 1 o-
perato dei magistrati di Napoli 
che avevano arrestato i vertici 
della Gesac I ente che gestisce 
1 aeroporto partenopeo Con 
straordinaria tempestività 11 
Mattino diede ampio risalto 
alla cosa e cominciò I attacco 
ai magistrati 

Dopo questo primo attacco 
arrivò il seeondo da Caserta 
dove Santonastaso messo sol 
to accusa per presunti -voti di 

scambio» chiedeva personal­
mente di sapere dal Guardasi 
gilli se era vero che i magistrati 
del locale tribunale (naturai 
mente solo quelli della corren­
te di Magistratura Democrati 
ca) tenessero riunioni in cui 
decidevano strategie proces­
suali nomine e altre cose \JP 
due interrogazioni furono 
sommerse da ridicolo mentre 
Il Mattino' - il giornale gestito 

dalla De pur essendo di prò 
pneta del Banco di Napoli 
uno 'scandalo' denunciato 
persino da Cossiga e non an 
cora risolto - continuava nella 
sua campagna contro i giudici 
che indagando sulla "Malana 
poli andavano a scavare nel­
le earte dei politici non impor­
ta se di secondo o primo pia 
no 

Attacchi anche violenti cul­
minati nella pubblicazione di 
articoli in cui si denunciava la 
presenza di microspie nella se 
de della società Mededil che 
non sarebbero state disattiva 
te Colp.i dei giudici' Certa 
mente secondo il quotidiano 

di via del Chiatamone Anche 
se le intercettazioni ambientali 
erano state regolarmente ordi­
nate E naturalmente gli ulti­
mi episodi non hanno fatto 
che ncanre la dose Tutti pos 
sono sbagliare tranne i politi­
ci 

Alla Mededil i magistrati 
avrebbero cercato le prove di 
intrallazzi pressioni promesse 
elettorali Poco importa i giu­
dici hanno sbagliato a lasciare 
Il le «cimici per tre mesi (ma 
g'i aggeggi non si esauriscono 
dopo un certo tempo' E non 
sono le forze dell ordine che le 
installano e le tolgono') co­
me hanno sbagliato a manda 
re i carabinieri o la Digos pres 
so le segreterie dei tre uomini 
politici napoletani 

I a regola sembra essere 
sempre quella di non disturba 
re il manovratore Guai a parla 
re del fratello del magistrato 
della procura che lavora alla 
Mededil guai a dire che non si 
riesce a svolgere il processo 
per i mondiali» (lo stadio di 
Napoli sarebbe costato meno 

un interrogazione al sindaco 
«per conoscere quali iniziative 
intende promuovere per assi­
curare trasparenza degn ap­
palti comunali» La le Soft una 
società del gruppo In-Finsiel 
che gestisce anche una gran 
parte dei servizi informatici del 
municipio Quello in dodazio-
ne al ministro sarebbe un soft­
ware che avrebbe già imma­
gazzinato oltre venticinquemi-
la nomi Oltre al luogo e data 
di nascita le schede conter­
rebbero indirizzo telefono del 
potenziale elettore e doman­
de del tipo «Già favorito7» 
Tesserato'» «Aspira a » «Atti­

tudine al lavoro'' «Segnalato 
a » «Segnalato il » Ma quale 
reato avrebbe commesso il mi­
nistro quello di possedere 
semplicemente un archivio' 
Quale nesso e è con 1 inchiesta 
sul voto di scambio' Perché i 
magistrati tengono molto a 
quell archivio' Il procuratore 
Michele Morello ieri mattina 
tra le altre cose ha tenuto a 
precisare «Sappiamo benissi 
mo che una semplice racco 
mandazione per far ottenere 
ad una persona un posto o 
un altra utilità non integra il 
reato in oggetto essendo ne­
cessaria una compravendita 
(o una reciproca promessa di 
di compravendila) tra candì 
dato ed elettore Ed e ciò ctie 
la Procura intende accertare se 
non ne viene illecitamente im­
pedita» Insomma tutto fa pen 
sare a possibili clamorosi svi­
luppi dell inchiesta 

Il procuratore capo Morello 
in alto 
il palazzo di giustizia di Napoli 

se edificato «ex novo») guai a 
raccontare del processo di ap­
pello ad un assessore accusa 
to, anni fa di aver preso una 
tangente e mai effettuato dopo 
la condanna a sei anni in pn 
mo grado Guai a cercare di 
sapere come sono finiti i pro­
cessi per la «farmotruffa co­
stata miliardi alle casse regio­
nali Quell inchiesta è un poi 
verone» dichiarò ali epoca De 
Lorenzo 

Anche queste polemiche 
come le interrogazioni parla-
menten contro i giudici ri­
schiano di diventare un boo­
merang anche perché ormai 
anche a Napoli la gente sem 
bra essere stanca dei politici 
che non sbagliano mai men­
tre è felicissima dei giudici che 
dopo anni di immobilismo co 
minciano ad indagare sul 
clientelismo che da anni op­
prime la circoscrizione Napoli-
Caserta quella dei colossali 
brogli elettorali vale la pena 
raccontarla e delle pressioni 
della camorra sul voto 
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«Non si tratta solo 
di raccomandazioni» 
• • Ieri giovedì 29 ottobre 1992 i Carabinieri delegati da 
questa Procura della Repubblica si sono recati come orniai e 
a tutti noto nella sede della segreteria dell on De Lorenzo 
per sequestrare senza procedere a perquisizione cosi come 
era stato 'oro imposto ma limitandosi a richiederli senza ot 
tenerli alcuni documenti pertinenti al e d reato di voto di 
scambio (art 96 DPR 361 del 1957) per il quale sono state 
avviate indagini da questa Procura come risulta dal divulgato 
decreto di sequestro 

In tale decreto consegnato alla segretaria dell interessato 
al quale subito é stalo recapitato come è risultato sono spie 
gate le ragioni del sequestro che al contrario dell J perquisì 
zione non è vietato ne dallo art 68 della Costituzione né del 
I art 343 C P P prima dell autorizzazione a procedere 

Il divieto di procedere a perquisizione è stato esplicitato 
anche per scritto alla polizia giudiziaria delegata con sepa 
rato documento consegnato contestualmente al decreto di 
sequestro 

Agli ordini ricevuti si sono attenuti rigorosamente gli ulli 
ciali di polizia giudiziaria delegali i quali al rifiuto di conse 
gnare i documenti da sequestare espresso personalmente 
per telefono dall on De Lorenzo e non potendo procedere a 
perquisizione per pervenire al sequestro sono ritornati m 
Procura 

Nel corso di una telefonata pervenutami in Procura dopo 
pochi minuti dalla operazione su indicata ho spiegato a'1 on 
De Lorenzo che non era stata disposta né eseguita alcuna 
perquisizione nei suoi uffici ma era stato solo tentato un le 
gittimo sequestro e che i Carabinieri erano già siiti invitati 
dalla Procura a ritornare in utficio come concordato in con 
siderazione della mancata adesione alla richiesta di conse 
gna dei documenti da sequestrare 

Meravigliano perciò enormemente le deformazioni che sul 
punto sono state niente e le ingiuste reazioni che sono state 
registrate specie «in alto loco» frutto probabilmente della di 
sinformazione (non si sa quanto in buona fede) essendo 
stato falsamente propalalo che era stata disposta e tentata 
una perquisizione (non giù un secueatro) nell abitazione di 
un deputato 

Lo stesso fatto si e ripetuto nella segreteria del! on Vito 
mentre in quella del! on DI Donato è stata ottenuta la massi 
ma disponibilità al sequestro 

Si coglie I occasione per precisare che 
1) Sappiamo benissimo che una semplice raccomanda 

zione per far ottenere ad una persona un posto o altra utilità 
non integra II reato in oggetto essendo necessaria unacom 
pravendita (o una reciproca promessa Ji compravendita) 
tra candidato ed elettore (io do il posto a te se tu dai il voto a 
me) ed è ciò che la Procura intende accertare se non ne vie 
ne illecitamente impedita 

2~i p e r i e d atti a sorpresa come il sequestro 1 invio del 
1 informazione di garanzia non precede il compimento del 
1 atto ma al massimo è contestuale altrimenti se ne vanifica 
il risultato 

3) il e d T nbunale dei Ministri é competente solo per i 
reati commessi dai Ministri nell esercizio delle loro funzioni 
di Ministro (art 96 Cosi ) e la situazione soggettiva indicata 
dal reato in oggetto è la qualità di candidato alle elezioni 
non quella di Ministro 

A) l autorizzazione a procedere é necessaria solo per l e 
sercizio dell azione penale (cioè al compimento delle inda 
gmi) e comunque entro trenta giorni dalla scrizione nel regi 
stro delle notizie di reato del nome dell i persona perlaquale 
è necessaria (art 344 C P P ) 

5) per trenta giorni dalla data predetta la Procura può 
compiere e compirà senza farsi intimidire tutte le 'ndagini 
che ritiene utili ad eccezione degli atti elencati nell art MS 
C PP peri quali peri ennesima volta va tipetutochenon vie 
il sequestro 

6) non si tollererà ulteriormente che ci si accusi falsa 
mente di aver compiuto o tentato una perquisizione illecita 
nell abitazione dei deputati al Parlamento 

Michele Morello 
fl'rocuralore della Repubblica Atmiunto ) 

Il superproctiratore Siclari: «È la perquisizione che non si può fare» 

I giudici non hanno dubbi: 
«Il sequestro non è illecito» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

H i ROMA I giudici difendo 
no I operato citila n agistra 
tura di Napoli accusata di 
iver violato I immunità par 
lamentare II neo superpro-
e tiratore Brillio Siclari non 
Ila dubbi Se la verità 0 quel­
la che dicono i magistrati di 
Napoli non e < nicnP di ille­
cito il sequestro si p u ì fare ò 
la perquisizione che non si 
può fare In pratica I articolo 
US (secondo comm< J della 
Costituzione non vicfa il se 
questro eli de errniri ih beni 
situati nel donne ilio lei par 
lariicnt ire rn i .iet i la perqui 
sizionc e he s irebbe un atto 
coercitivo in apert i violazio­
ne dell miiminiU parlameli 
tare 

Deila sii ssa e pu ione il 
preside nte di \ ag stratuM 
de nioc r itiea Nello Rossi 
che h i semolini- ito il latto 
che un se que stro e*1 p iowe-
clinicnto r ielle illudile elivet-
sn d i l l i pcrciutsizione La 
pi leiiiie i dunque •> irebbe 

nata da un equivoco da una 
confusione perché 'né la Co­
stituzione né il codice pena­
le - ribadisce Rossi - inclu­
dono il sequestro nell elcnc o 
tassativo dei numerosi atti 
d indagine che richiedono 
prima di essere compiuti 
I autorizzazione a procede­
re 

Il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni non ha vo­
luto esprimere un parere sul-
I operato dei giudici napole­
tani Dovrò probabilmente 
occuparmi della questione 
quale presidente della coni 
missione disciplinare del 
Consigliere quindi non pos 
so allo stato fare alcuna di­
chiarazione Gallo TI ha però 
ass.curato che questa vicen 
da non avrà alcuna npercus 
sione sull inchiesta milanese 
di tangentopoli perctié nes­
suno può legare le mani a 
magistrati che fatilo solo il 
loro dovere 

Su un caso analogo a 
quello dei giudie i di \ ipoli si 

era pronunciata nel 1984 la 
Corte di Cassazione dichia 
rando il non luogo a proce­
dere per il magistrato di 1 ori­
no Mario Vaudano non 
ravvisandosi nel comporta­
mento dell incolpato un ille­
cito disciplinare In quell oc 
casione- il magistrato nel 
1 ambito dell inchiesta sullo 
scandalo dei Petroli' aveva 

disposto il sequestro di alcu­
ni oggetti presso una cassetta 
di sicurezza intestala ali ono-
icvole Giuseppe Amadei Nel 
prowcdimc nto si parla pro­
prio della interpretazione del 
secondo comma dell artico 
lo 68 della Costituzione II 
Procuratore Generale si ri 
chiama ad un altri ordinali 
za della Cassazione pronun 
ciata il 18 aprile del 1983 sul 
' ammissibilità dei provvedi 
menti di sequestro nei con 
fronti eli un parlamentare Si 
legge nell ordinanza Nel 
e aso precedentemente af 
fruntato si ò esc lusa la viola 
zione dell art 68 da parte del 
magis'rato che aveva dispo 
sto il sequestro di determinati 

beni situati nel domicilio di 
un pari mientare previa esi­
bizione dei beni da parte del 
parlamentare ovvero di un 
suo delegato e quindi con il 
consenso al relativo seque­
stro' In un altra ordinanza 
emessa dalla Suprema Corte 
nel gennaio del 1981 si affer­
ma Il giudice può compiere 
quegli atti duetti al! acquisi­
zione delle prove anche nei 
confronti di un parlamenta 
re prima che sia stata data 
I autorizzazione a procedere-
atti rientranti in que III previsti 
dalle norme sul procedimeli 
to penale in fase di istrutto­
ria sempre che essi non vio­
lino il diritto del parlamenta­
re di esercitare la sua pubbli­
ca funzione» Neil ordinanza 
il Pg afferma che I art 68 de­
ve intendersi come divieto 
per il giudice di compiere atti 
processuali che possano tra 
sformarsi in strumento di 
coercizione della volontà 
parlamentare ed in impedì 
mento eli latto eie-li < sercizio 
della sua attivila spee ihca 

* . Ettore Gallo, presidente emerito della Corte costituzionale 

«Non sono stati commessi abusi 
Immunità non può significare privilegio» 
«A Napoli non ò stata violata 1 immunità parlamen­
tare», afferma Ettore Gallo, presidente emerito della 
Corte costituzionale Oggi, però si pone il problema 
di modificare questo istituto in modo da «difendere 
le prerogative di senatori e deputati astringendo, 
nel contempo 1 ambito degli atti che non possono 
essere compiuti contro chi è sospettato di aver com­
messo reati» 

NINNI ANDRIOLO 

• i NOMA ! in igistr iti hanno 
escluso che la loro iniziativa 
avesse- per oggetto la perquisì 
zione degli uffici elei parlarne n 
tari e hanno parlato di seque 
stro Ettore dallo presidente 
e merito del'a Corte eostituzio 
mie difende i giudici napole­
tani e pone il probli ma della 
modifica delle nonne elle te 
golano I immunità parlameli 
tare Non mi pale ehec|u ulto 
e21 successo a Napoli possa fare 
ipotizzare una violazione di 
questo istituto jfferm i - la 
C ostruzione e il C odiee di prò 
eeelura pe naie infatti nonni 
eludono i scqui sin tra i prov 

vi dimenìi per i qu ili occorre 
I aiitoii/zazionc preventiva 
delle camere e la stessa legge 
costituzionale che h i medili 
cito I irtieolo 68 (la numero 1 
del gennaio 1989) si riferisce 
a re iti ministeri ih e non acl al 
tri re ili 

Questo significa che non e 
stato commesso alcun illeci­
to? 

Ls ilio Non si e trattato eli per 
ijuisizionc domiciliare in quel 
caso le cose snebberò Cini 
hi ite I que sta elu- non pile1) 
es < re e ffc Itu ita nei disi pre 
vi-ti dalla le gge prima dell uu 

torizzazione a procedere 
De Lorenzo afferma che non 
è possibile procedere al se­
questro senza prima perqui­
sire. 

Certo che è possibile La poli 
zia giudiziaria si presenta sul 
luogo indicato dal magistrato 
richiede I esibizione del docu 
mento e lo sequestra Se non 
lo ottiene va via Di Donato ha 
messo a disposizione la docu 
mentazione che richiedevano i 
giudici Di Lorenzo invece 
non lo ha fatto II sequestro è 
1 atto mediante il quale 1 auto 
nta prende in consegna un og 
getto La perquisizione invece 
e1- la ricerca del corpo di reato o 
di altro oggetto pertinente al 
reato bel e questo che non e 
consentito pei quel che ri 
guarda i deputati prima del 
I autorizzazione del Parlamen 
tei 

Il problema che si pone In 
questi giorni ripropone 
quello più generale dell'Im­
munità parlamentare 

Lsatto ina qui l' d scorso si fa 
più ampio Le debbo dire che-

io sarei molto prudente nel to 
gliere di mezzo questo istituto 
Oggi ci troviamo per fortuna in 
un momento di piena demo 
erazia Ma non e detto che va 
da sempre cosi ed e importan­
te una norma che serva limo 
mento opportuno per difen 
dere le prerogative del deputa 
to contto pressioni ricatti e 
possibili persecuzioni Una 
modifica dell istituto dell un 
munita deve mantenere ben 
saldo questo pnne ipio ma nel 
contempo deve astringere 
! ambito degli attiche non pos 
sono essere compiuti contro il 
parlamentare sospet'o di aver 
commesso reati Non si eapi 
v e pe rche anche per indaga 
r-e su questi fatti l magistrati 
debbano chiedere I autorizza 
ziune a procedere f*acclamo 
1 esempio degli itti a sorpre sa 
Come si fa t pensare che una 
perquisizione per la rieere i de I 
corpo del reato debba essere 
autorizzata d il Parlamento' 
Capisco che- per Innesto e il 
lernio che privano il deputato 
della libi li i e dell i possibilità 
di esercitare il manditi) oc 

corra il consenso della e imera 
di appartenenza Ma per altri 
atti questo mi sembra franca 
mente eccessivo 

Li quindi è favorevole ad 
una modifica dell'immunità. 

Si Quello e he occorre evi-aree 
(ir coincidere I immunit i con 
il privilegio F su questo fronte-
che deve spingere I opinione 
pubblica Lina cosa e la liberta 
po'itica del parlamentare- che 
va tutelata altra cosi e con 
sentire illa magistratura di I. le 
serenamente il proprio I ivuro 

Molte dichiarazioni di que­
ste ore sembrano la premes­
sa per un rilancio della cam 
pagna contro i giudici che 
indagano sui legami tra affa­
ri e politica 

!• un » i impaglia che v i iv nit 
da te mpo \1i ehi'-do st si r\ i 
davvero a garantire unni igi 
ne del Pulimento il f 'Ito e he 
non si collabori pi 'n une ut» 
u n i magistrati che vogliono 
tar luce stilli venta Lll ,iarl i 
i l en i re elle non hi nulla Ja 
tenie-re non si nasconde du tre» 
sottigliezze giuridiche 


